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Ne Il ' a mb i t o de l g e n e re T h Y m e l a e a P . Mi Il e r 
(Thymelaeaceae) la sez. Ligia (Fasano) Meisn., 
nell' accezione proposta da TAN (Notes R. B. G. Edinb., 
38:149-164, 1990), comprende sei entità delle quali 
quattro annuali, tutte afferibili al complesso Thymelaea 
passerina (L.) Cosson et Germ. e due perenni, entrambe 
mediorientali e fortemente correlate tra loro: T. aucheri 
Meisn. e T. cilicica Meisn. Il complesso di T. passerina 
include i seguenti taxa: T. passerina, T. gussonei Boreau, 
T. salsa Murb. e T. mesopotamica (Jeffrey) Peterson. Tutte 
entità molto vicine sistematicamente e la cui 
circoscrizione si fonda su basi distributive ed ecologiche 
oltre che morfologiche. In questo ambito T. gussonei, può 
essere considerata una variante plU meridionale e 
localizzata (area mediterranea, Crimea), mentre T. salsa 
(Algeria, Marocco, Spagna meridionale) e T. mesopotamica 
(Mesopotamia) invece potrebbero essere interpretate come 
taxa originatisi ai margini dell'areale di T. passerina, 
che si estende dall'Europa meridionale all'Asia centrale e 
all'India settentrionale. 
Si è posto il problema di valutare la validità e la 
consistenza del taxon T. gussonei e la sua effettiva 
distribuzione in Italia, precisandone anche l'ecologia 
sino ad ora poco conosciuta. Si tratta di un'entità che, 
anche se in termini differenti dagli attuali, era stata 
riconosciuta in passato, ma della quale non si trova più 
menzione nelle flore italiane a partire dal 1898 (FIORI A. 
in FIORI A., PAOLETTI G., Flora analitica d'Italia, 1: 108-
109). Questa indagine, condotta nell'ambito di ricerche di 
tipo biosistematico, tassonomico e corologico compiute 
sull' intera famiglia (URBANI, Tesi di Dottorato, 1989; 
Taxon 40: 493-495, 1991; Webbia 46(2): in stampa), ha 
portato alla circoscrizione delle unità sistematiche 
italiane e della loro distribuzione. Contemporaneamente è 
iniziata la tipificazione di tutti i nomi sinonimizzabili 
con T. gussonei e T. passerina descritti su materiale 
italiano. Dato che nessuno dei caratteri considerati 
differenziali, preso singolarmente, è sembrato veramente 
esclusivo di una delle due entità, si è resa necessaria la 
ricerca di una combinazione di caratteristiche 
differenziali, che ha permesso di individuare due gruppi 
sistematici. Si è infine scelto, tenendo anche in 
considerazione le ipotesi sopra accennate, di mantenere 
per questi il rango tassonomico specifico. 
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